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Chiunque possa ess(?rc il. nuovo, 
Ininistero, è certo che reredl tà sua 
è ^ t r o p p o dèlie pili: diffìcili da 
liquidare, perchè delle meno or-

Idi nnte e delle meno' ec[uilìbrate, 
E non possiamo nascondere o 

dìssttWflr'è^the -il maggiore ^col-' 
pevole delle difficoltà e d é g # i m -

^'barazzi in cui ci4roviamo, è p M ^ 
vsamo, è propria? Ijon, Depretìs^ 

Né ari altri sì deve, se ora ai 
<\ontril)uenti sarà necessario dì do^ 

Imàndare altruiJBO milioni! 
L'on. Magìianì ha, senza a{0un 

dutiHìòV anch'esso, non lieEe re-

^ d M i t o oppòfsi alla, co^itigte delle 
j spese e alle imnosizbni degli sgra­

n a i glieli i #uppC| ìa r l amenta r i 
ctìridÌ2:Ìbnavà,no là lori) •adesione ài 
Ministero e ib ioro voto — Ma chì,l 
TMentandolg, l^a^ f&m mMMmm 
a j e sue pi^omesse e v e n i r merio, 
ai s#i*p*^oppsiti e alle sue assi-^ 
cu,rva?ioni, è stolto .sempre il pre-^ 
si |ei | tf4^;P^PSigii< 

p. 

î n 

ra.,tiuello dovrà essere il com-> 
pilo iniziate della, nuova, amriìin.i?;, 
strazione, che apdrà, a funzionare' 
fra alcuni giorni'^ iEssa dovrà,pri.-i 
m a d'ogni altra cosa esporre fran-

'̂ co, e senza fiimbLigi, n.è tergiver-
saziom; né cìrconiocuziom, u suo 
programma, invitando il paese ad 
udire anche' le verità moleste e ìh-
grate, dette con tutta la necessa­
ria franchezza e rudezza. 

Quali fossero •— in parte per la 
;moltì_plÌcha degU affari e pel tera-
^pO: che richiedevano ••—e in partoi^ 
plfi'r le condizioni sempre precario 
della sua salute T-" le aWludinidi, 
G'oyerno deiron. Depretis noi ab­
biamo avuto odciisiòne d i notare 
e di r'ilevare parécchie volte. 

Come si è abbandonato, in cir­
costanze difficilissime; il gen. Gene 

'̂ a sé stesso e alle sue irìfólicì ispi-
; razioni, senza fargli pervenire mài 
*fstruzionì precise e chiare — così 

si Mfatto sempre pei Prefetti d^l 
J^egno, i quali furono ì a sc i a t i ìn 
Bflià a loro stessi, anche quando 
in^vocavano i.nsisiéntemente, ìm-
puUò e direzione dal potere ceìi-
traìe. 
•Al Palazzo Braschi.jà^oltre cin-,. 

.que ànnìj^dal 1881, l'pn:"Depr^ti^' 
inon vi^farà andatrt dièci volte —• 
e nello stato suo, lo si intende a-

•gevolmente r— Per necessaria con-
% t g i i e & , quindi, baraonda nel'Mì-
I i|ìstei:|^^erfiilléj . baràtutHa nelle 
4|i§^p[iipjstrìizipnì (provineialì,, — E^ 
fòoh qua}, discapito e .diani^o ^j^e^ih 
IMsa. pul:.bl|ca-^ degli i%K^^4.4^^ 
pi t tadini non vi è bisogno, di di-

I Ora, anche questa* assenza di 
iGoverno, anche questo'il'ìsorciÌTìè, 
iaBBl^^fteta l^arkiisi, tfiWhutaM-
'nfieSfbevono finire — e i prefetti 
ke tutte le aziènde ch^é'dà'essì di-

uo, ritornare alle à b ^ d ì f t i ' 
:migliorì̂ ,̂ :w-' quelle di; sentirsi sor-^ 
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Alcuni bflscibòZóùck ebbero il 
corr. unp scontro colla banda: di O»* 
be,̂  die, a qti^nto pare ed eaaicura 
sì, ebbó an morto, ifjel montipe i ha 

T-irvJ 

t' 

iscibo'iouck non subirono perditEa al 
cuna. 

It 28 la compagnia dell'S bbraà-^ 
glieri fac< îìdo da Arkko una escnr-
Biqne verso il Ghedam, fu aecpHa, a 
fucilate dulU stosaa bunda di Debeb. 
Dopo un breve cÒrabattìmento^ la 
banda sì ritirò sull'altó^^iGhedàm' a-j,kfpianto sono superiori a qùeJÌ0*'Jèì ÌS85 

dornho, concorda eoli* Interpellunte a-
aiomsta cav. Podreidor, che le spose 
semb^rano (̂ î t|:oppp aumentate in,coi^-
ffllitò all'aómenjio' avut^ nel c f̂ljsamo 
luce, fina fA rimarcare ctie molte di 
queste spoaei sono occozionalì' e cau­
sate da' rhoUi esperirriontì e provo di' 
ìilumineKiona in nuovi q«artJeE|^|;ed;' 
|iUi'i ìopghi; come sarebbe?^ quelle 
dolcorsp Loreto, e dai teatro BAI Ver-
tpe, ma'spòra certamente che nell'e­
sercizio córrente saranno diminuite; 

lì socio caV. Yergcthi troverMyetsi' 
gìonevéte che ì depeHmpnti foàserof 
f*,tti, sopra una più;iar^.a SQala^^ facén 
do notare che le sp^se di primo im-

! - W -

véndo flivùto, a quanto aefffbfa, 4 
morti e una ventina di feriti che 
portò via. — La compagnia ebbe un ^ 
soldato morto pìh tardi per, ferita r.i-' 
,f)bHat»,' uh caporale eir'dueirregofàì'i 
ile^^éi^tfenie feriti. ,., , ' 

ma Gsierale 
!_,-: 

m 
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A Milano in genólàìe assemblea eS-
liildòvi il hWraèro' éufaoiente>,la sa-
,duta daUa Società Generale rltai,una 
'di,Eiotiricitàiji sistema EJttìon fu di­
chiarata vafflà dfll presi'deiiie comra. 

' t 

Jrè^te, /guidate moralm'óht'e, ispi 

L'ftmmìnis Wm-tùVQ à'èiegàto cpDQjn. 
ing. Colombo lesse il Ffti)pr,tb del 
Oonstg!ì(jié!d^i^^-sindaco signoTBerlo-
Ì02ZÌ quelio; dei Sindaci/ed eccone 
un sunto : 

,_^^'esei;ci2i<t^l8a6 diede qua^,.^Ìsli|^ 
, . . >i;- taÉó un utile lordo di M. 192,1011^1, 

rate frequentemente; da un pen- déila'qualé somoi!» detratiVi deperì-
siero sut^erìore. " .menti in ti. 10^,88150, rimane un u 

iadirìzzp nuovo, ^ saggia-s ftile netto 4», l̂ . 89,306.71, che per r ^ ^??^ 

% 

E i lpnmoannuncio,oramai 
quello dei .nuovi pési che - l a naét 
zioufe dovrà"'sostenere. 

Purtroppo, ment re , Jnp a qual­
che mese adc!ietro,,gÌir inni degli 
4?ffìciosl: e Je;dichia|;azion} degli uo-
rn'mi ' ufficiali, avevano lasciato cre­
dere che nuila, neirassetto fnìan-
ziariq, vi fos§e di modilicuto o dV| 
mutato —• ctìe'iì bi[aricio,asf t r o - ' 
vasse ié sumero, é ' p o c o ' v i man­
casse;— J f ferità, invece,' e ra ben 
diversa. 

In Gìò̂  sarebbe ingiusl| | ia di n^j^ 
riconoscerlo, i dissidenti ajey^nq 
completamente ragione. Forse, à̂  
conti fattij^iil £̂ ìì/?à"̂  non salirà alle; 
pjrpporzioQÌ^che essi indicavano .Q^ 
denunciavano, ma non si andrà 
neppure pfioUo distante da ^;quei 
limiti. ^ 

Come svpotWtiUo rinvenire tier 
•ottanta mUioni a f i n l i ^ - e 
li yie.-si riuscirà a smungerli (jai 
ctìiUfcìbàeri,ti* è'à' sì -battuti, sì dìs-
s£inghai17é si s tahchì? 

mente' vigòrogo^.'-oiijeìlo che i | | 
paese attende dal Mfmst̂ jR .̂ — ê^ 
nói'!speriamo che da qpestà aspet- ' 

ft£it)ne W h sarà d a t e ò e fi^uStàtc^ 

' Condizioni 
--:-,•"••: 

usma 
-̂i-

Sir Charles Dilke, l'antico ministro 
! inglese, che .dovati^ ^bbtiadqniire il 
i&uo,scanno drdeputato, dopo lo scanna 
d'&U famoso di cui fa eroe e vittima. 
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E 4PR0 QUGŝ a pi'ii^^ pillola ?t-
rnara^'dovrà venire immediatt^men-
t4Mìi''vòlta'dei programma dr ~"" 
gU'é in Africa. 

ITpaese ~ ' t u t t i IQ sanno 
pairté iia approv§.,tp e in pa'jrne fio, 
ìa spedizione dì Masstìtìà ' - ^ Ma 
imito' la fraziVjhe che è statà^fà-
vor6vole^liap©iìtiea'coloniàle,quah 
to quella che le si è dichiarata 
contraria, sono oggi cn|1cordi' nel 
Ticono^cere che :le vìttime dì Do­
gali,devono Q^mm. vendicate. 

lfi\ pu| troppo la vendetta e il 
castigo, non potranno a meno di 
costarci sangue e depafo. 

]̂ â oltre al riorduiamento della, 
sìtiuizione (iììanziarìa, e il HstaM-
iiuiciito della no'gtra posizìotm in 
Africa, il paese aspetta dal nuovo 
Oabhjetlb un vigorbsoimpuìso nel-
ì'iHulamcnto della sua amministra-
yjoiuV interna. 

s^è dato ;al giòttìalismo. Sir OffWIC 
^Dilke,.è. uomo di .ingegno superiore'e 
icome direttore del Foreign 0//Jce s'era 
.acquistata la stima degit amici noe- . 
jrali edegU avve?3Mi. ' ,^ ""_." 

Ora egli va pubblicando una serie 
idi articoli auUa situazione politica in 
•Europa, che vengono molto letti e 
discuaai. 

j Ntìll'allinpo alu4l|^„^gli ; 
fl'Auslria. Benché air Dtike C9njli aul-
irappoggio dì questa potetisa nelìa 
IgUt̂ rra che gUuiibà inevitabile' fra la 
*;RussÌA e r Inghilterra, egli non ésa 
igera pupto le xi^prse deUa 
iieata .degli inglesi, 
! Sir Dnka. faun | | | ^ e ^ettsgbato, 
^dtìllé forze railittiri dell'Austria. Egli 
tnè'coriclude che questo'impero vena 
Jiaifiìlififlmènte battuto irt'giierra con 
'la BuMsia; poiché la Gerhjanìa non 
jpuò venire in aiuto deUgAustria, esh 
i&endo esposta ad un attacco dulia 
iFranèift sul Reno. 
1 Perciò la èamt&Mt'Ausirja àìpen-
iderebbe dall'appoggio dtìii 'itaiiu; a 

^̂ ||ue/3ito appoggio Uovrebba pt^urlo 
'inoìto caro, 
i A' queste cónsidorazioni pessimiste, 
icavàie dal confeéatH'^aèlle forze miU • 
Xiiì\ della RusSià *e 'deirAuHVitt air 
iCharles Di ka ne aggiunga delle altre' 
che derivano dalla suntn'àiona interna 
'ìdèha monarchia asburghese, Ml]^ nu 
knerose tMfè.nemiche che l^tibltano 
e i& tengono divisa. 

Bt fronte a questo stato di cose 
air Oilke sì domanda se sarà possi 
bile pKt* l'Inghilterra di opporsi, di 

iwj!3onfierio con l'Austria alla presa di 
CoMai^flIlptì d^ parte d^i.Iluasì. 
: L'eminente statista inglese lascila, 
questo quesito senza iispostu dicendo 
che l* inghìUers^u f^t'à beh© rlaervarRÌ 
ima deciaiouf per l'epoca in atii que­
sta 6v»®1f là , t l e egU considera 
p^r ora abbutìtuu^a lontana^dovrà in-
goVgorè. 

^'^Hh^M^fi^^ ^2.̂ 'ri! d» distribuire 
• uh dividendo di L, 7,. pas?»nd,o alla 
riserva ié rimanenti L. 5,306 71. 

v; Nel 1886||i|| numero d'elle lampade 
'adihc8dfiisélfc%ji%umjéfrftronodi 2,525, 

mm^^ «d 6te« ^i,90,ed lil 3t dlcem-
-•̂ bré 1886. il numero totale delle lam 
>pàde era di 9688 ad incandescenzaie^^ 
dt 149^ad arco;jl̂ Jj|] :̂ii:oito compléstifb 
per Milai^Ó^^liilpcoiusumo luc^.§,jfer-
nìtura lampade fa ii,:J^,i43;996 63 ; 
che aggiunto a L. 143,356 20 instai-
lazioiìi isolate, piò iiìtr» proventi; 
forma un tStSle di L. 647,328 c o i ^ f e . 
L. 455,137 dî  spese diverse, senza 
;con,i^_reiiii:.dHperìmenti|K:che sono diij^' 
X.:Ì02,884, come sopra. 

I bt-ni stabili sobb" ih bilancio ppr 
,L. 578 J7p ; il macchinario ed attrezzi 
per 0Ó5,Ì39 e là tubazione stradale 
•per 570,766. •.;. 

I conlratli a /"or/rtit per Ì*Ìllubfii. 
nazione priy^^ft furono ciinftbì**!* in 
co^itrat^ a mi 

;e vbrebbe pure che si potesse ammor 
tìazaré poco péri^AUi^tóSS'i^o F'̂ g'̂ ô 

ii;R4ilSjit;iBrev6tì;t d'esercizio del sistema 
•Edison, «ggiungendo ,p_uf6,altj;6 ^^uste 
osservazioni sulle dilT^Tenti EittivTià,. 

il conlìgl'ìerej^m^.JSf^^ risponde 
che::)eWrebb6 ben lieto di' p;ot0p||[fl|fl 
maggiori deperimenti ed ammortizift^ 
zioni, ma che sì preoccupa pure, dì' 
poter dì^re agli azionisti, Dciantenen-
dosi però nella via atfttpflfja, almeno, 
una piccola ri^u|ìerazipné del.capitale 
impieeaio, è che ""come è convinto, che 
raff<sr6 in sé, è suscettibile 'i uh gran­
de sviluppo, cósii, crede imamen te 
che, ad ©pocff non tp'to lo%|ana si 
notrà'corr!spóndere''%n dividendo ra-

• giouevole e r.ire nti-llo steŝ ^o t̂ ^mpo 
d̂ei miaggiori deperimenti ed ammor' 

'tjzzaaioniì-- , •..-,. ••*•"• • 
11, Bilancio fu vot^tp ad unani,E|4^-
Sì passò poscia alla votazione per 

le cariche soculi dt cui il risultato tu 
il seguente : 

A Consiglièri: RaW córam. Enrico 
!—sl^lflTti cav, Ambrogio —. Bassi 
ns:̂ bj4e psoin -̂ Gerolamo w- Villa coram. 
Achiìe — Silvestri cav. Giulio. -̂  

^ I 

•A Si/^(iacf>^ef^iyi,;. France^p^a^-»-
regallì""— Luie;i Bertolaszi — Cav. Fran­
cesco Podre'der. 

A SindaeysSUpptenH: Luigi Manto-
vani — Mora Giuseppe. 

Constatiamo con.piacere come Tanai: 
'comF, Podreìder sì faccia sempre 
[Valere. 

pini sulla Gtocotiilffiy^^^tìompagntìt» 
^alla mae8|,ra. ^LQ Ombre CeteatiM-
Qòl9tt|, magnificamente e magistraU 
menle^^aonate dal sìg. Ezio Ancona, 
B^rapparonq ftppIjiUsi. e tJderitfttii bat­
timani —. corno pure .entusiasmò U 
Gazelte di Ofifonann esetrnitjOjdalla brio­
sa e perita signorina Fabbrìs, Lina. 
; . l\ rive de coeìir dì Ledue ci fse© 
proprio, svegli, e lutt'orecchi, sogna­
re; bitava: la signorina Potizetti An-
P^ina. Vivissiriae acclamazioni strap-^ 
pò, il Trovatore^ p@'izo ad otto mani, 
eseguito dalie sig. Usigli -Pcnzetti*: 
>>bbrl8 Garbato. Prontezza e grazia. 
superarono (e diffjco^^à detla musica 
suonata dallo,,signorine Andreotti ,E-
fjiiira, Ancona Olga, Ferrato Y!rgitìi;a, 
Piacentini EmmlfiBelieli Pia, Moretti;; 
saqparono tufet̂ , fiofjiforza, con sentif 

;mento, senza pj|^j|^tleggi,sr3Ì ;a grotf:. 
ItesGO languore,, " 

. Il divertimento sulla Traviat^^ ch 
fece aramirure nelle signorine Bachete 
Concato iotz^ e precisiMe meccanica, 

fioollo brioj-e molta varietà d'eseca-

; Con molto au,,ocèssò,§^d applauditie-
;SÌma cantò Ì^'8ig|o\a Elisa MaitMi-,̂  
irello, accompagnata'ai piaóo dalla EI-
igoorina V rginia Mdltarellp , le rò-
insanie « Non è ver » -^ € Non tn*ama 
jpiu » — < Dimmi che m'ami ». • Fo; 
lice la scelta, felicissima rintonaziojoe: 

ihà'poi doti eccellenti ad ottima riu-
! scita; 
! 

Cantato Sane U coro la Musicai 
{Inni patrii :4tìl PiignomelU. 
• Due bàipabine hànn^^ pure suonatD 
jeon graiaìa^é prqnt^zzèjm^ slgnM-ine 
Silvia U>)glj e Iftftbini lillpisar mo­
strano polso, 3icure2za%i%giiità: rio-
sciranno. 

» dal cava Uà 
Jgaoio AntoRlbgp^r.:^^ctf|gfe^ de 
concerto) interprete dei^^atimentì: 
delie nipoti e delle allieva tulle. 

Per finire; la beUa fAmiglisré fosti| 
ci ha oliremodo divertito, e vogliamo' 
sperare che la brava, solerte ed; i|!^ 
gègnòsa ;mae8tra yorr^ più di fre­
quente elevarci da questa invecchia 

,musoner!a. •' 
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re, CIÒ che cer- ; 
jtamontè sarà .dF'grande utile alla ^ 
^Società, evitando cosi lo sciupio 
di luce inutile al Consumatore e dan­
noso aUa ijocietà; nell'esercizio del, 
1887 i vantaggXjar,a^no,fiiù„sfinsibìli . 
Se più importanti in seguito a questo 
cambiamento, p'̂ ermatt̂ endo forse delle 
mtìdiÌ8c%zro'h1Uli'àttUatB tar̂ ff*, corar 
sono desiderate da molti consumatori* 
^ Lo splendida risultato dellalliii^in 
M.ijano,, invogliando, molte altre città,^ 
ia'Società polla fra breve spiogarj 
; t W 1 Ì campo della .u^ attiviti l ^ 
creazióne di ofiìciìie centrali'neUe di* 
verse oittlà. 

Aperta >ilàidiBcu8sione T azionista 
Pùiirtidev si dichiara pienamente sod-
diisfrttio degU impiantì tecnici della 
Società, illum'nlito senza ì n f c u : 
zionij senza inconvenienti e con moì ^ 
ta luce una parte deOa città stessa, 
in modo che sarà diffìcile assai pò 
tersi ancora abnuare più alla inèlifw-
conxm ed insM/^ci|&(3.Wce del gaz. 
Spende una parola di «pprovazìone al 
Municipio, affìnchò perseviari 'seEika 
tìtubariz4 ad estendere ognor pii\ que­
sta simpatica luce. 

Parlando poi; del Bilancio, non può 
H meno dì rUefaiPî lJ^f le spese sp»o, 
0 sem6i'ano almeno troppe^ e doman­
da sptega t̂ìonV 'al Consiglio, facendo 
un pRililiòio fra quello che si spese 
nei 1885 e quello che si spese nei 
18S9; parallelo GJÌ| m W * a danno 
non lieve del 1880, 

L'amministralore dologiito, ìng. Co* 

COKCERTQ VOCALE ED IS 
(X.) Assistemmo ad un concerto 

dato in casa,dei signori Ferrato, da­
gli allievi della musica dì prano, sì-
'gnofina Virgìnia MaltarèUo. Vorrem­
mo arififì|o, t|-syb|§§î Éìi àii quesC) con-
'c^j^p, modesismente saggio ap^B|JJ^to, 
mafìisi è mestieri limitarci ad yn breve 
'riassunto, per manifestare le impres­
sioni che il piacévole trattenimento 
JlWlÒ'WU'animo nostro. Gli onori'di 
{casa, come si suol dire, furon fatti 
dai Signori Ferrato, con quella gc-nti 
•lezza e cortesia cui sono intormaii:, 
|ebbim'ó;pj§^4^^^4tópìà per am­
mirarli è' ringraziarli. 

Il programma non poteva essere più" 
attraente, né poteva avere esecuzione 
più perfet̂ ta : va lode grandissima, 

taréllo, che con zeltì̂ ìàd amore istrui­
sce così bene i suoi allievi; abbiamo 
aiVimiruto i suoi menti inconirasta-' 
t)\li no* vari alhevi trasfusi, mti a-
yrgcĉ iî p avWtoana piefìa soddisfazione 
86 .ella pufe, la mf^estra, avesse, da^ 
gola, suonato qualche pagina d» Bea-
ihbvven, di Wagner, od'^ìtn che me­
glio'le fosse pìacil^^. 4||4feprosaima 
occasione. 

A{ î:Fla seirlta un p̂ è̂ so della tticia, 
ri^ottò '̂̂ per 2 pianoforti da M, Girt̂  
mele, eseguito dalle signerine^R4p,hele 
e'Paolina Concaio, V. Maliarèii? o 
aàiring. Eugenio Bocchi. 
r 

Non si espose (il che avvìeneÉ^bpìù 
dalle volto in siflkiti peM ft 2 pìam) 
Porecchiò ad an mlpì\timento ero-
tìico, ma ad una seq^uela di note leg-
ffiiuirafflonte e briitantemenle coUe. 

Fé seguito un pezzo del Gtiarany 
suonato con precisione e graéU dslla 
signorina Garbato Angelina. Perfetta 
catoiftilcomposlezza, agilità, sitfttejsa 
notammo neiU signorina Usigli; Ebe 
che suonò «uà riduzione del Girom» 

•SSS9 • l l K 
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Cdlirse. —* Il Consìglio comu|iaIe, 
dppo parecchi disco|jSf dei cons^ÌJeri 
Myi^Jeijile, Prampero e dell* aSses 
• sore VaSeatinis che presiedeva la,*-
^daiianza in luogo del sindaco'dimìV-
'SÌonìiHo; discorsi cha suonavano elO» 
gio a que8i*ÌUimo ©d alla intera Ginn*^ 
ta, volò ^11'un^niiiiil^ii or^i^^ìdel 
giorno col q̂ iiaJe il Consiglio, confer-

imaiìdo piena fiducia nell'amministra;-
zione municipaiéji. invitava la^G'iunlà 
ia ritirare le presenraiè^dìmìssiotìì. 

TerossES. —, Il Velòc©'̂  Cluis," pét^ 
Meg^flf^t^^e festeggiare ìa ìnaogu-
raisione del monumento a Garibsldy 
ha deliberato di dare nei "eiorno 8 
maggio, prima delle feste una gràUfle 
corsa vetocipJ4|stica oàztoriale nella 
propria pista. | . 

Fr^ giorni.sarà pubblicato il p^o-
cranr̂ ma dettagliato delle corse. '"" 

-y^^n 

Corri e ;ì 

. i -

3! èoàrzé. 

ONORS AL MERITO 
.Passando ieri ih via Massimo d*A 

zeglio mi fu dato a(rî ifir-ì*̂ « un bel-
lipjaip mobile ad uso guardaroba in 
nocete ciliegio, opera dello stipettaio 
ArSenton G ovanni Battista. 

WK sono fermato at5 aaniiirarlo per­
chè, p'ù che un sémplice mobile da 
ìr^^v* la roba, mi è apparso un og* 
gftiio d*art«- Intendjamocì berie; noa 
Sa che in esso sienó gli sfarzi dell'art© 
incisoria e lo studio della gcoitura 
^ a vi è la 6ura mìnuia e dili^lW 
dèi parlìco!ai^ipì^6leg8n2à delle linèéj 
la delicateitzft delia luoidaiara mani* 
festrtViHid chela mente ad il genio, 
artistico no» sono esAÌusiva proprietà 
dei pittóri, degli scultori, deV musi-
cisiì e dèi ipoeti. 

Ed \ dèe Argenton seppero in quel 
lavoro rivelarsi veri artisti, e dited 
strarono che^ anche nella nostra oìtià 

. l ^ ^ 

. : • ? 
-i 
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da noi. Io I 

Varie ha ì suoi caUorl a progifedUca 
empra più. 

Qaatlo che mano 
idìco con ramnaariflo, si Ò IMncorag* 
giàmonto all'operaio, si è il còìnpenso 

^ alle sue fatiche matermU ed intellèt 
iaali. Imperciochè difficilmente tro*' 
ifàsi chi oommeite che non vogìia spo-

^<:utare sulta polle di chi lavoro, non 
permettendo cosi che chi lavora possa, 
dftte*W margine di onesto guadagno, 
-shizzarrirsi nel fare^ualube cosa di 
mQn che dossìoalo. 

É chiaro che l'operaio acuì ù l dato 
Javor(L.poraiette appena di ricuperare 
il denaro impiegato, non possa per­
dere il proprio tempo ad RCcaroRsara 
Topera propria, meojp^yyj^jàlei^eliei 
materiale lo obbliga a dispegnare le 
somme immobiltz^sate al più presto 
•che sia possibile. 

Ma tate che come Ift' questo caso 
ad opera dell'amico Giovanni Pìasonti" 
li committente del rootìrftè artistico, 
lasci libera la mano,:̂ e|di;s,tó|ora, inve-
ce di lavori tirati gtù, come si dice, 
a colpi di scure, i nostri operai sa­
prebbero darci opere che ftsrebbero 
«nere a loro ed ^p^itì.Piasejnti de|| |4 
to, che esce dal popolo, e cho'èt che 

tìosa vuol dire lavorare^ ha por sua so 
«onda natura il rispetto sìa materiale 
che dì amor proprio di chi lavora. 

E come ci ai presentò l'occasione 
di parlare dWrgenton Q«rB,|§>dì sao 
6glio vorrei mi si pc^^l | | | j | y ;»^a-
sione di P&rtare di quei tanti altn 
che sanno fare e molto bene. 

Il male si ò che eilMl-genton ed al 
Pìasenti non sia venuto a tempo f| 
pensiero di mandare il mobile all'Ex 
sposizione di Venezia; certo che vi 
sarebbe stato ammirato, come già fu 
ammirata all'Esposizione di Milano 
del 1833 la cornice dello stesso Àr-
genton cha.chìj^i^va i lavori in ge-
minatura dell'ai tro artista concitta* ^ 
dino Giuseppe Breda, 

E ciò serva dì spronai (ìMì^Wrsb-

•m 

:mM 

be, invece di tan^frli a dormire nelle. 
Banche, impiegare i pr^prii e s u b M I ^ incomin^^jcano il : 
ranti capitali in opere d arte utili ^ ^^^ Ingegneri che i 
agli altri e decoro a loro ed al paese. 

Magi* 

Ì&: 

^ 

-^ 
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^ £E®S^®rttte. — Lunedi 
I I X 

4 aprilo 1887 alle ore 8 1|2 pom. nella 
Sala del (^poló^ì^ Piazza del Duom^i^ 
sopra il Gaffa i 'ayu. GMio Alessio 
terrà la 8* delle annunciate confa-

I . 1 - . 

roaze popolari, trattando sul seguente^ 
^^^^«rgomeoto : V Università e il suo av-

• • 

venire, 
V ingresso à gratuito e Ubero a 

lotti. 
I l ÌSS6SS5 s f A p r i l e . — Ecce, per 

chi CI crede, le predizioni di Mathiou 
(da la Dròrae) per il mese d'aprile: 

Bai tempo dal 1 aU'8. Mari calmi. 
Altro periodo di bel tempo dallj 5 

al 15. Tèmpo secco in tutta la distela 
-dal bacino mediterraneo. Mari calmi. 

APPENDICE 3 

^Cielo calino e serano dal 15 al 
Mediterraneo calmo. Oceano utt-
mosso in alto del golfo di Guascogna. 
Mattine fresche. 

Bel tempo dal 23 al 30. Mattine 
fredde nella Francia Gentral<3 ed Oj, 
rientale, nella Germania merMiiii^'Oi 
in Xsvizzera nell'Alta Italia. Mari ge­
neralmente calmi. 

Riessumendo, mese bellissimo; mat-
tine fredde particolarmente dal 15 al 

r I 

30; vegetazione di sviluppo un po' 
lento. 

Eia !ms«Bfli% Q.be v a e "rSstisi. -« 
fì assiii in moda, ora, un gentile la­
vorio femminile. Si raccolgano tulti^ 
'I-ritagli di merlotto, di raso, di broc­
cato, di W u t o , di felpa, di stoffa 
lanata, e s'incollano leggermente so­
pra piccoli edifici di legno bianco, 
groggio. 

Ne riescono delle cose grazioaissì-
me ; nettapenne, atraccia carte, por-
^tabiglietti da sospendere al muro, 
cornicetteda f o t ^ n J e , da sp@Metti. 
Ne rìl|IÌJtand dèlie cose graziose, quan­
do la signora che li fa, ha gusto e 
ha sapienza di colori. 

In certi salotti si riuniscono varie 
signore, a incollare 03*̂ 311 lembi di 
Stoffa 8ciatiUante,,.8UÌJegnetti bi,an-
ebi,vp sui càrfortcirii: è come lo stu-
dietto di un pittore. Altre lavorano 
solìdariamente e fanno dei lavori mi­
steriosi. Una moda assai gentile, quan­
do è bene intesa. 

Per dìsposiiione del 'Ministero dei La­
vori pubblili, è aperto un^ìConcorso 

fper N. IO posti dì Ingegnere allievo 
nel R. Corpo del Genio Civile. 

Gii esami avranno luogo in Roma, 
16 maggio p. V. 

gli Ingegneri che intendono sótilib-
iporsi alla prova degli esami dovranno 
presentare non più tardi del 24 cor­
rente aprila ai Segretariato generale 
del- preUto Miinstero le rispettive 
istanze coi doGumen|i richiesti. 

A tl ìpflbpo gli Sp i an t i .v4|ranno 
rivolgersi anche a questo Ufficio ili 
Prefettura. 

Temtn» V©s*^l» — VEuganeo no­
tava giorni sono che nelle novità pro­
messe dalia compagnia Pasta non vi 
è il Franoillon — e noi jp^re ci as-

asociamo alla osservazione. 
T I 

Ed aggiungiamo che in questi giorni 
fa il giro dei teatri d'Italia, in alcun 
luogo accolta con entusiasmo (Bolo­
gna Palermo) in altri con freddezil 
(Milano) u^a.^pftdufione di un Ve­
neto che aSi|p; molti ant^i Padova, 

r - ' - - ^ \-

tllO»* dorme con li morti del nostro 
amico Vittorio Podrecca, lavoro ca-

• 

rattaristÌGO e forte, degno del teatro 

#n-
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desiderio del pubblico padoyWi pre-
gafflt il gentilissimo sìg. PaWl 'có l* 
mare le due lamentato lacune. 

-^ La Società Operaia dì mutuo soc" 
•l ^ •. -

corso fra gli artigiani negozianti a 
^ I I I i ' 

profeisìonìstì addivenne in Generale 
Assomblea alla costÌtU7.!one delle ca­
riche sociali, come seguo: 

Presidenie : Maufi adini prof. Giu­
seppe, 

JQpe presidenti : Brugni Carlo Al­
berto — Avv. Moro dott. Jacopo. 

Consiglieri :' Alberti cav. Giulio; 
tAmadio Pietro; Bartolsmmei Giuaep* 

pe; Benedetti dott. Co3are,,,avv.; B^tg-
gio Giuseppe; Andreosi Gaetano; Boi 

^Éòni dott. Pompeo, medico; Oav 
nai^Or.flatta;Co||ijvo^!ls)dùro; Canto 
Giuseppe;. Dfl̂ ^Martini Enrico^^^ob-
battì Pietro ; Marcon Luigi ; Michieli 
Antonio; Miuoaxi Luigi;, Olivotto Ni-

Ijijolò; Ofigaro Bernardino ; Orlandi Ar-
turo; Gasparutto dott. Annibale, n i 

ìc%;i|Tosato Ant(|njo4 Simonetìi An-
i5 ,̂tonio; Salrain Luigi ,j#yanturìni Car­

lo ; Ztibao Antonio. 
Sindaci: Giugno Giuseppe, X Ili 

Luigi, Z'*go Benedetto, Massari Gìu-
sèl^ye, V^son A ngelp. 

Probi viri: Cavalletto coram. Al­
berto; Donati, dott. Marco, avv.; Le-
gnazzi prof. Enrico Nestore; Sammar-
tln dott. Ettore, avv,: Scalfo Tiso. 

— NelU;:,3eduVft ter 

r'^r^-.a-x 

volendo ancoi^ppar «na volta 
_ - : ~ ^ J J 

é 
t^gevolezza ai giovani che negli 

• • ! • -
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I^oi Siamo sicuri d^mtérpretaKe-il 

v ^ . / ^ ^ W ^ -I • • r l̂ 'fiî -̂ ''- -'' ''^' 

.A. so^ r 'ono 
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RIPRQDU2I0HE VIETATA 

e La madre erji padre non hanno 
una soli morale pei loro 0gliuoli, la 
nostra risente l'antica, quella dei pa­
dri preludia alla futura. T figli ere-
scono senza ben credere alla nostra, 

s«n«ìi.ben afferrare qttl|lte4«WBito^ 
Piuttosto che un principio nell'animo 
ne hanno due in lotta. Quale trion­
ferà? Io non lo so, ma è certo che 
nulla c*è di più confuso, di piò inar­
monico d'un essere in epoca di trìtì-

.^zioue. Oggi l̂ e ragazze%ono^o troppo 
ingenue o troppo istrii'te o troppo 
sottomessa o troppo>4'h6re. Le prima 
possono errare facilmente perchè il 
mondo è più seduttore d*uau volta, 
!s seconde non aono ancora all'altezza 
dei pericoli c | i | devono IncoWlri*^^^ 
loro nuovo sudio dì 'WMk, Il giiB|-no 

^"d'oggi l'emancipazione non fa meno 
mixìrm deUMngenuìtà, della sottomìs-
fe-

siòhe. Quelli ohe si divertono in quo» 
8ta gazzarra di principile d'Indirizzi 
sono i libertini. » 

E qui la contessa entrava nel campo 
dellèSconfidenze. Le parlava della sua 
figliuola Scilla una bellezza che seii-
tiva anch'olla per contraccólp(^Ì|^m* 
finenza di quel disordine .neireduca-
zinne femminile. Purtroppo! Ella te-

, " " n 

raeva d'avere acoperto i germi d'una 
passionceiU amorosa net cuore ver-
gine della su#%rQ|||ira. Ciò l'addolo-
rava e impensienya seriamente • che 
il 8oggetto,fî ^causa della passioncetla, 
non meritava neanche l'ombra degli. 
entusiasmi di Scilla. Era un vanesio, 
un farfallone con un nome niente più. 
Ella io detestava.^E^^^ìnQne chiudeva 
avvisandola che un gioOT^Iò'j'aUro le 
sarebbe capititi tra le braccia. Già 
prima della sua lettera aveva pensato 
a venirsi nascondere la figliuola mt-
nabcìata in mezzo a quei monti. Il 
loro affetto (fnche quello della 
avrebbe fatto d i m i ^ j l ^ f ^ e n presto 
a Scilla IW'Sfo cacciatore di doti, 
l'aria, i monti, te cavalcate avreb­
bero fdtto mtiglio fiorire il suo te­
soro... 

La coateBsa Vittoria fu contentiS" 
- . 

sima dì 1pell'an|ilìizÌo e ordina su-
tutto ciò che ocaQjTiteva per ac-

cogliere degnamenio soreUa e nipote. 
knzi siccome Umberto non voleva 

^ ^ ^ • t ^ 
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nula ieri a sera,ira i facchmivanne 
.- ^' 
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ro eletti a oariche sociali: 
Presidente: Bogcolo Giovanni, 
Vice pi'esidenfe#iCall'egari Marco. 
Segretario: Merlo Napoleone. 
ConsigrZieri^Maso c|,v. Trieste^^Fag-

gin Fihppo,.^;Qaartesan Gltileppe, Ca-
0 sante, Masson Giovanni. 

Notiamo che il bilancio che dava 
lire 159395 si elevò durante l'anno 
a lire 2183 85 col notevole migliora­
mento di lire 588.: 

Caffè I9a»ponl fasori €@sla-
' • • 

— Il Caffè Moroni fuori Porta 
Codatunga, presso la Trattoria della 
Speranza, fu rimesso a nuovo. 

Il suo conduttore Luigi Moronì fece 
il po^||l^ile perchè la riforma riuscisse 
compieta e coll'oMìmo servizio si ac-
caparrerà sempre di più gli avventorii 

A solennizzare poi ; il lieto avveni* 
'mento della inaugurazione di detto 
Caffè verrà dato domani sera (dome­
nica) dalla ore 7 alle 11 un tratteni* 
mento muMcàle svariatissìmo;; vi pren-
daranno ^arte alcuni distinti dilettanti 
della città i quali gentilmente si prov 
stano. 

!«• — Qm recente.diapotìi^ioneìl 
Mìn1^^^r#(ÌèllÌ pubblica i s t r u l M l f 

nltìmFlsami dì licenzili ginnfisiale nori; 
riportarono Intiera approvazione, ha 
data facoltà ai candidati caduti^in 
una materia, che non sìa l'italiano^ 
di ripetere alla fine dal corrente anno 
aoolastìco quella materia sóla, anzi­
ché l'intero esame dì licenza; e ai 
candidati che per legittimo e provato 
impedimento non polorono godere di^ 
ambedue le sessioni del 1336, ha con­
ceduta la ripara|iì|?ieb^ii |̂Jlft prossima 
sessione di luglio con dispensa dal 
pagamento della tassa. 

I soci sono invitati ad iiyòrvèniro 
aU^assemhlea generale ordifìtfia di 1* 
convociljone che l'assooìazìone terrà 
nel giorno dì lunedì 4 aprile 1887 
alle ore 7 mezza pom. nella Baia in 
primo piano allo e Storione » por trat­
tare e deliberare sul seguente ordino 
delgiorno: 

1. Comunicazioni e relazione delta 
presidenza, ' 

2. Rtìlaziene amministrativa dei si­
gnori revisori dei conti ed approva-
siono del conto consuntivO^^lSSG. 

3 Approvazione del preventivo 1887. 
^ ^ - N ^ s i ^ s di .g^^gnsiglien in sosti-

ij|Wii!iòne degli uscenti per anzianità: 
Beraolli cav. Giovanni •— Brunetti-— 
Bonetti ing. Francesco — Maluta cav. 
Carlo -— Paresi avv. Francesco Emi­
lio - - Saibante march. Tullio. 

5,. Nomina di 3 consiglieri In sbàtì* 
^•tuzione dei rinuncianti r Ermacora 
dott. Qio. Batta — Giusti co. Vettore 
— Tebrtldi prof. cav. Augusto. 

6. Nomina dei revisori dai conti 
pel 1887 in sostituzione dei cessanti 
òiirtoHi Viter;|3i avv. giuseppe— Fa-
ronì*VÌttò1?ìo, 

, V 

NB. I soci straordinnri possono as­
sistere all'assemblea, ma non hanuO'̂ ^ 
voto deliberativo (art. 12 dello statuto 
sociale*) 

I consiglieri che rjj|«ingono in ca­
rica pel 1887 sono i signori: Camerini 
conte Paolo -—Drigo Giulio — ÈITaro 
prof. Lorenzo -^ Squàrcina avv. Fer­
ruccio — Turri prof. Francesco. 

"Il Haa^^^Kgllisi^r&e -», E' uscito 
nn %ii|yo fascicolo di quelrtmportan-
tìssimo peribdìGO agrario che è e IW 
Raccoglitore ». 

Ecco il sommario delle motorie con-:^ 
tenutevi : 

Atti ufficiali — Invito airAssem-
I X 

^blea generale. 
Atti ufficiali — 1885 86 Annata ru-

^We e Relazione sull'operato dalla Di-k 
rezione dal Comizio agrario (cont.) 

Direzione — A. Nani Mocenìgo —- ì 
Le viti americane. Quali a preforirsii 
Come .sostituirle ,|l,U nostre. ' 

E. PètÉbelU -1° A. Keller — La 

" " • " " ' i i . ittf 
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nelle sue scuderie cavalli troppo man­
sueti, ella ne fece acquistare uno di 
magnifico da potersi affidare ad un 
bimbo, tant'era obbediente, per met^ 
t|fjó'con tutta sicurezza a disposi-
zitffe'^della nipote c^e,ellaa|Ì |a sem­
pre amato e che oggi si sentiva in 
grado d'amare infinitamente, 

E qui mi permetterò una piccola 
dilucidazione. Quel crescendo nell'a : 

- • ' 

more deUa g|po4i|f^iW£ondo in fondo 
era mòsso d ,̂ egoismo, il gran fatto 
re. La contessa Oapllli aveva fitto un 
sogno. La nipote poteva essere la fe­
licità del figliuolo; Umberto e Scilla 
potevano rappranentare aplendidacnen-
te la parte lispettivadi moglie'eina 
rito. Sà^c('|;|^to poi le due sorelle ave-
vano discorso p W W n a volta, era un 
progetto che viveva da molli anni. 
Ora si poteva endtiuare. ., 

Peronòspora a la polvere Podechard. 
A, Keller —"TO^ pascoli e della 

stabulazione. 
"̂̂  V. Niccoli - l O o n t f C o i t ^ r a ì i del 
Frumento. 

r 

Cenno bibliografico - « F i Appotonì 
Discorso del Senator Ponile. 

tì,Conno bibliografico —« :V. NlCGoli 
- Nuovo processo di analisi. 
Spigolature e notizie varie. 
Listino dei mercati. 
Illtft£àliìiiiìfe"''!9Iibii§@all,'-~-' Nella 

sala del»##lazzo Selvatico Estense in 
Via Tadi (gentilmente oonces^n) do-
mani (domenica) alle ore 2 p. avrà 
luogo la e.** mattinana. 

Esecutori i signori- p);||()|.^C. Pollmi, 
T, 9|(ieèfÌto,\Q. Baragli e i eignorì 
Bertan, Òallegari, OAttapan, MaVan-
goni, Marcomirii, Modini Persico, Sa­
lotto e Ternani, 

Ecco il programma 
Dargiel — Adagio per violoncello Òp. 

38 con àfttiÀ. di plano e doppio 
quartetto. 

a/ Ssint SitSiìs—-(Replica a richiesta) 
Preludio 

6/ Riiblnstein -~ Melodia 
e/ RrtlT —• Marcia 

per piano. 
Mendelssobn — (Replica ^«richiaàta) 

Concerto (in ^ t min./per violino 
Op. 64 con acc. di piano e doppio 
quartetto, a] Allegro appassiona­
to, 6/ Andante, e/ Allegro molto 

Sflhumann — Trio /in re mm.7 por 
piano viWinpitì; violoncello Op. 63*. 
a} Allegro appassionato, hi Viva­
ce, cj La^o,d/Allegro, con brio. 

Biglietto dnngresso L. 3.. 
NB; Ai eignori Studenti verrà àc» 

cordata una Wptt^ilé fdcilitazion 

Finalmente fu inaugurato il fanale 
a Gaz deliberato fino dal maggio del 
decorso anno dal Coa&iglió comunale 
per fornire di un po' di luce la Via 
Dietro San Benedetto che prima tro-
vavasi nella più perfetta oscurità, 

Toa,Siro' •^^ f Siedili sii. — |er .sera 
l i b r a v a compagnia Gargano^chiusa 
ff¥gU applaiiBÌ il corso delle 
presentazioni. » . 

Alla simpatica troupe, che ci ha 
, fatii)Mipassare tante allegre serate e 
che ora trasporta le proprie tendewn?^ 

^Cremona, mandiamo i nostri saluti a 
j l j auguri più cordiali colla speranaa 
ài presto riaverla fra noi. 

^ 

— Lune# 4 corr. ^^^à luogo «ha 
straordinaria rappresentazione in cut 
si presenteranno il prof. Ernesto Four-
aier e.l'impareggiabile Miss Zavo. 

Si daranno esperinìenti ap(riti6t|pj^ 
antidonatistìoi, umorlstioi. 

Sono f i l P i S n i di grandi successi. 
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,0 Umberto si presentò sul­

l'uscio del tinello trovò sua madre in 
mezzo a due siiguore ch'egli non s'a-
Bptìttiiva di vedere. Cosi com'era col 
fucile ad armacolLòWegli si chiuse al 
seno la zi** E.nìni coWffetto. E poi 
8i volse per f i r r Ì ì t r e t M I Ì 4 Ì g Ì l l a . 
Ma la contessina era scattata in piedi 
e aveva messo diruianzi a sé U sudia 
come a diftìia.. 

— Vi facc'o paura? 
Umberto M'eva. 
— Voi no, il fucile. 
— Ahi 
E s'affrettò di deporlo. Ma coméWi 

tornò non si tìl||j||.p4ùi:4ft^tanto cTab-
bracciara la cugina. Ora aveva ^ftto 
il tempo di contemplàrlffNon era più 
la Scilla che aveva veduto un an'no 
primaprfAnciuUa bellina ma in co-
stfuaioae e pn|.^giunta in tunica di 
collegiale. Egli si trovava di||ajazì 
ad una splendida òréatura elèfantis-
sima nella sua veste modellata sulla 
persona, alta, snella e nient'affdtto 
angolosa. Umberto s'accontentò d'in-
ohinartgi e di stringorle la mano'spr-
ridendo thè un abbraccio fraterno po­
teva esser di troppo per tutt'è due. 

; — Dunque voi cugina — oslèrvò 

il contino — non impalmerete mal 
nn cacciatore? 

— Mai. 
-— Ecco un forte motivo pei' resi­

stere ayi^ tentazione di farvi un po' 
di corte. 

- - Of^'che non vi dispeneerà, spe­
ro, d'essere il mio fedele cavaliere. 

-— Per la vita e per la morto. Ed 
ora, eignora, ve ne sarò riconoscente 
se vorrlié dirmi qualche cosa intor­
no allo zio senatbre. 

^ Dottorino mio — rispose s 
U xta -" io avrò la consoU^ione di 

• # 

jdirti che sta bertissimijàafe/ la, desolai 
zione di assicurarti che diviene sem-
pre più impossibile con quella brutto, 
politica. 

— Non parlatemene, ne ho avwte 
prove luminose in quei p(W\ giorni 
che ho passato con luì a Koma. Ma» 
scusate, cara zìa, la cugina non mi 
pare ancora troppo tranquilla. Foraa 
vi fa paura la cartucciera? •— E sa 
la tolse. ' 

— No, no... 
— » f i l òtfriflli'e. - E se lo ca-

1 -L 
' r 

vò. — Del resto, cugina, qui tengo ìi 
necessario per una discreta colazione. 
Ecco quuttro pernici; guardate comej 
sono tonde, e quattro quaglie flaissi-
ine, sembrano nutrite col rìso. 

— Povere ^ b l è t i p l i n e l ^ esclamò 
Scilla. ^ B i s o g n a esser cattivi per 
ucciderle. 

— Ohi BÌ, hi, cugina, almeno tuat^ 
cattivi come quelli che le mangiano. 

-» Non signore. Anche se io noa 
le mangiassi voi le avreste uccìse lo 
stesso, 

è vero come è vero che 
:;n;vrii 

^ • « ^ • ^ ' ^ 

Q . . j '-.Il 

U68 

Sii non le uccidevo io le avrebbe uc­
cise un altro buon devoto di Sant'U­
berto. Mâ '̂ via consolatevi, conteai^ina, 
questa sera voi piangete 6u due vìt­
time di meno, ^ É ho spédèUate dna 
di colossali. 

Spadellata? (ConHnua.J 

1 -

.'..'. 
' i?.'!!T='-v:*.K^ 
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di he saranno coraplelaU da quelli 
fldova.-, ; , " - , • ' ' • ^ ^ ^ ' 

.latiti&lio ^Ias^§«al0. —Pi^ogram-, 
ma der concerto the dirà la Banda 
^el Comune di Padova, domenica 3 
corr. dalla ora 1 ,àtlri,i3 pota, in Piaz­
za Vittorio Emanuela ì -Mmm'' 
i . Polki — Teì'enna — Palumbo. 

éihf.tnia — li Lamsnto del ÌBardo 
—MarfladaRte. • 

Mazmka — A Cìel Sereno — Sa-
racino. 

Pot pourrl — / Pescatori di Perle 
Bizei. 

Duetto 6 Terjietto — Emani 
Verdi, 

e . Marcia — N. N. 
l*r€9 ì̂p«sBmaiiaa dei pezzi di musica 

che eRi^sùirà la banda del 36° Rog 
gìmento Fainterift domani drtlte oro 
1 alle 3 pom. in Piasza Viiiorio Ema­
nuele : 
•i , Maftia «- -SocooccJO. 
%ii t t i - -^^i^«- Ciociftes de Cèfmville 

3, SìtìtmA-^ Gazza ladra —^Rossini. 
•4. Maèurkft '-Amalia -*• Mgpnzonì. 
5. Finale II. — ^ida •— Vardi. 
i6, GaloD — Veloce C?u6 — G. M, . 

Vntt a l i l i . -" Un droghiere con­
fessa ad un apìico di mettere la poi-
•vere di mattone nella caMeìU, la ci-
«Oria nel caffè macinalo, iaijyj^lvere 
4i naarmo nello zucchorOj e V acqua 
i«el petrolio. 

— Perchè fai queste birbooatel 
Kgli domanda l'amico. 

— Perchè è neoessario. Se non fa-
-cassi 'COEÌ, dovrei fàliilj^ìiediOiin'tfece, 
•soglio mantenermi ad ogni costo u t 

.•3fìogoziante onesto. 

*: 

tlnuare, in causa dei dopofiìtì non ab­
bondanti e dello ecisrso raccolto che 
preveddsì ne) 1887 88. 
, SEiie©l5©rl.'— 0,kèi qualche mi-
glioramoiito nei prezzi a favore dei 
detentori iii Inghilterra ePth Germa­
nia, ma non durefà^^probab Unente, 
né si alicigherà, porcW solo qualche 
paese ha diminuito lo seminagioni a 
Ja RuBsì'i nel Wflhto mese f^rà un* 
nuova è abbondante esportasione. 

C!«!Ì5Si!il. — A Liverpooi 1Ì«lfpf^-
sito liumentò di 16,360 balle e ìt 26 
murzn pl*p. era di 943,780 bàlie con­
tro 709,690 fioH'iuinn scorno pari epoca. 

Sono pòi in v i a^P 203,000 bailo 
americano Q 67,000 iatiiane. 

La provvista morwiliale visibile di 
coioaa è ora di 112,000 baile inferiore 
a quella dolio scorso anno pari epoca. 

Le previsioni generali sono pititto-
sto Bfaii'orevoU al riaUo. 

ì..̂=̂  
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.del 30 Marzo 
"1Sait@Ues Macchi N. 1 - Femmine 4. 

• « « r a . - Bastilaell%Jkmgi^fa* 
Pietro di^aani 82 mesi 7, casalinga, 

Ile -^ Bertoimi Giovanni fu Do-
fflQonico di anni 63, carrozziere, co-

f-miugato — FusarÒ Murari Caterina fu 
lAntonio di anni 16 i\%, domeatioa, 
vedova. 

(Nota giornaliera) 
Le donne posseggono, una delica­

tezza Tnaudi#-per ia proprietà, la 
bellezza e là simmetrìa, e pongono 
quetìte qualità esterne àrdisaopra delia 
loro essenza, e dolla loro natura vi­
vente e caduca. 

L'anima della donna pensa poco; 
il pensiero costituisce la forza del-
l'nomo. La donnei è sopratutto sensi­
bile; la sua forza riposa nel senti­
mento. ' 

Spesso le donne regnano in un mo 
do più assoluto che quollo degli uo • 
mini, senza poro estendere colala im­
pero per la violenza o per collera. 
Allorché dominano^ispoticìniente non 
sono più donne; sono mostri. 

L* impero della donna nasca da uno 
sguardo, da una lagrima, da un so­
spirò 

uomini che passavano su dei cam-
molli, r quattro uomini misero piede 
a terra o AndaronoJnsontro agli nfù. 
ciati per chieder loirp soddisfazione; 
ma siccome nessuno dello 4ue' parti, 
comprendeva II linguaggio doiraltrO^ 
DO seguì un diverVìó. 

Uo beduino tehtft di strsppare il 
facfl i^uoo degli uf03iali iuglesi, ma 
nolU^lotta il fucile esploso e uccise 
il Beduino. ,, 
^M abitanti ^ del vilUgft vioino,: 

uscirono i i i ^ t l a e ibopadronvtisi dogll̂ ^ 
ìngl^sii li maltrattarono crudelmente. 

Nella soriitft la polizìa arrivò © tro-
vó i due ufflciali, strangoUti e stesi .. 
al suolo in mezzo al villaggio. • 

Venti persone sono state arrestate 
e condotte scortate al Cairo. 

LQ antorità militari hanno ordinata 
unVii chifìSta sovorissima. , 

1 tSrgÈusiml iÌel.Mar€>. ™- Seri-
vovo da Rjiìhtìf^jrt che ii capitano di 
lungo corso delia nave a vapore Bi-
scayey della BochtìUe, incontrò il 14 
marzo lo sloop Aurora dî  Marenno, 
abbandonato iq̂ âUo oaariS> R'ACcoUe 
le carte di bordo dalle quali risulta 
che l'equipaggio ààìVÀurora compot» 
nevasi di tre uomini e il capiianOj 
che si suppone siano stati portati via 
M t e oude. Lo sloop ^«on potà^^essere 
rimorchiato stante il mare tempe­
stoso. 

• * ^ , 

•.m^ 

Due dorai d'uo Almaaaeco 
% A|firllo Sabato — MWÌQ Maga­

lotti Lor., di Rofna, celebre lat-
teVato. 1637 1712 ^^^ Francesco 
di Paola. 

. S ApirSS© ^ Domenipa — Cornelio 
Nip e acVUtore latino dol 1* se­
colo — Delle Pdlme, . •V. 

•verità indiscutibile è quella della na-
*4ura parassitaria della maggior parté^^ 
.-delle nostre mfermità. Ultimamente 

. ' . J r 

^si è parlato persino di un bacillo pneu-
monitioo; che vi sieno |>acilii tuber­
colari che hanno sede nè| polmone e 

.^Jie quindi infaltino tutta la massa 
-Hèì sangue è ammesso da RhuI, da 
Ponfieh e da Velgert. E la scoperta 
'4ol giorno titta da PasfèUr delta.̂ curH 
profllatiica della idrofobica confermano 
sempre moglie tenoatra proposizione. 
Ma Pasteur per distrugf^ere il diplo-
cocco jdrofobiaco è obbligato. l'Tno-
^culare il virus che per procacciarselo 
.abbisogna di dalicate operazioni sugli 
animali vivi. Una scoperta assai urna-

> •nitaria e molto oiù semplice è quella 
^Wtta dal Dott. Giovanni Mazzolmi di 

• ^ , . 

Homtt il quale inventando il suo Sci-' 
roppo Depurativo di Pariglina ha sa 
puto comporlo con elementi antìpa 
rassitari cosi potenti che diateugga 
^trionfalmente e senza alcuna diffioqJ|J;[ 
i parassiti dell'erpete» della serofola 
«Hdolla sifìlide© per questo fu l'unico 
depurativo prerrìiato alla grande Espo­
sizione di Torino. Non ai coaftOTtWf^ 
«Uri omonimi se non si vogliono avere 
'i'atali delusioni; -^ Costa L. 9 la bott. 

'Depositi in Padova presso U dro-
.gheria Dalla Baratta, Via ex Porti-
Alti; farmacia cav. /ìofoerti — Vi-
<!enza farmacia Bellino VaieH — Ve-
iiezia farmacia Botner -^ Verona dro-
gheria Negn: 

Cronaca iziaria 
CORTE D'ASSISE ì)i PADOVA 

l r ' - < ; - . ' ' | — . ' 
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3p:H.SA 
Padova 2 Aprite 

.€7®&i%lanaa p e r Cijtré^a-
lerì (1° Aprile) Ongaro Cesare ca­

meriere di Vicenza fu condannato 
dalla Corte d'Assise a 4 anni di re­
clusione per avere rubato ai prim 
d'agosto al conta Z glio, al cui sor-
vizio sì trovava, biancheria per circa 
L. 50, e la J f t t e del 19 20 agallo in 
compagnia di Pasini bf^poleonei mec­
canico di Vicenza d'anni 27, mediante 
scalata ed uso di grimaldello bian 
cher^iJ, armi ed o(?gatti di antichità 
pel valore di L. 500 circa dal pnl|f*o 
di viileggnuura del predetto ÌZigiio in 
S. Pietro Engù. -

Il Pasini fu condannato a 3 anni 
di reclusigilepel secondo fatto. 

Gii accusati confasaarono il loro de­
litto e descrissero il modo con cui lo 
perpetrarono. 

Oggi ebbo prìncipio^iil processo per 
omicidio e mancato omicidio a oarico 
di Feletto Domenico pel fatto di san­
gue avvenuto il giorno del R-ìsario in 
Saivazzano, 

Né d«remo relaziono. 

^ Itoma.) 2, ore 9 20 ant. 

La ngmìnà di Elleno, a segre­
tario 31f ministero ffelle finanze, 
considerasi come un ultimatum 
alla sinistra a decidersi. Crispi 0 
'!ZanardeIli sono però sempre più 
propensi alla soluzione'delia crisi. 

La Biforma dice che il ritardo 
frapposto alla soluzione dipende 
unicamente da ciò che inuovi mi-
nìatrì devono intendersi bene per 
procadere d'accordo cogli amici ed 
evitare ogni ulteriore dissenso. 

La Tribuna dice che i capi delia 
sMstra lavorarono sempre d'ac­
cordo in tutte le trattative. 

Il Fdfifètla dice che l'unione di 
Depretis a Orispi assicura al mi­

n i s t e r o una ragguardevole mag­
gioranza cbi Centri è la Vecchia 
Destra. 

Mons. VannutelU fu nominato 
luogo del 

ècesso cfrd. lacabini. 
Attendesi la nomirià dì parèlféhi 

^tìii^;^ senatòri. 

+ 

Si^fltt, 3 t , -*- Dtìi biittalti bulgari 
scorsd^un bistimento che sembr'ava 
voler sbarcare una bandu armata sulla 
gippnda bulgara. Un corpo speciale di 
gendarmi a cavallo venne organizzato 
per sorvcgiiare specialmente le rivo 
del Danubio. 
. La polizia arrestò a Rustciuck nella 
casa di un suddito tedesco col concor­
so del cotsnte^ due insorti moltissimo 
compromessi nella rivolta di Ru3t« 
ciuch. 

^^.fjttW'rai, 3 1 . - . Oani.er,a'dai* Co-
munì. — S(rai/i^den chieda se la voce 
dtìll* alleanza dei!'luìia cogli imperli 
del centro sia fondata 

Sflltstury dichiara che la parola 
ftll^WB|à.vè vì̂ ga. Suppone che Strathe 
d«n voglia dire cha un trattato vanno 
firtfjafo. ,— L'oratore non rictìvette 
alcuna informazione in proposito ed 
ignora se il trattato sia sttìo fir^,ato^ 

fj^s^fira, S I . — Uà dispaccio da 
Mos&tt smentendo il rinnovamentWef-
I alleanza dei tre imperi, soggiunge 
che la Russia ha le mani libure e che 
in questo fatto essa domina l'avve 
nìre. * 
V P a r i g i , fi, - - \s Tempa ha da Pie* 
troburgo: Lo Czir ha ricusato di ac­
cettare la dimissione di Giors. 
^ Kaik'iff non ha ricevuto alcun av-
verti%^pd ufflci^le, nia venne scon-
faasato con un bigliettÒ*èhe lo Czar 
gli scrisse. 1! biglietto è accompiìgoa 
tò coli*ordine di S^n Vladimiro cfte 
lo Czar conferì a iCatkiff. 

F. ZO^r Direttore, 
STEFANI ANTONIO Gerente respotimbiln 

un piccolo «alùBbe appartam 
to. con buonissima acfj'Ja, c i ^ 
dato da gmrdini a^li Eremitati 
Via Arena N 3248 vicino la 

^ 

/ -

gana. 
A famiglia, ove sì fa della mìi 

sica, affìtto moderatissinlo. 

^ ! . ; ^ I ' •• 

A^LLALUCE 
' • - : - . : ' : ' ' 

Anche quest'anno come nei pre-
cedenti, per le feste Pasquali, av­
verte i suoi numefosi clienti, che 
per dar sfogo fflfl* varie richieste-
delie sua 

tiene apposito personale. 

'••i 

segretario di Stato in 

T 13 l i eS «^ R A. tli 

foli 

I 1. 

IR 

trh po' di tutto 
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Rendita italiana 5 p/GjO 
contanti L. 

Fina corrente . . 
[Fine prossimo. , 
[Genove . 
Banco Wo 
1^arche. 

iBauclte Nazionali * . 
Banca Naz. tciscan'i 
Credito Mobiliare. • 

fCoBtrnzioni Venete, 
iBanche Venete . . . 
Cotoniflcio Veneziano. 
Credito Veneto . . . . 
Trarnvia Padovano, . 

IGuidtìvie . . , , . 
Rendita ferma. 

?Tt''̂ fl?r îc,w;jMWwu^Jw««î  . » 

m -
19 25 

« t 

« • 

» 

^8 70 -
2 001,2 
1;25 

2190 -
1145 — 
1016 * 
3"2a 50. -
360 
2io; 
275 
340 
m 

y. .r" 

Caffè. — Sui mercati in generalo 
<|)rosogue il rialso con tendanza a eoa-

ti», — A Rama, montre li bunchiere 
AUssandro Centurini 41 Genova pas^. 
sava per Piazza Colonna, fu affrontltò 
da un antico suo impiegato, cenò B t̂n 
diiielli Guido, il quale gli menò un 
potentissimo schiaffo. Il Conturini ro^m 
gì, alzando ÌT ÎÌ̂ astone, ma il Bandì* 
nelli glielo spezzò. 

Causa dell'aggressione pare sia, che 
il Centunni avesse piiriato con poca 

'lodo del Bandinelli. v 

Nel piitìse ::4i|, Linguaglossa (Palermo) 
meritai i plllhti e gli amici piange^ 
vano una giovane madre morta di 
parto, precipitò il pavimento dello 
stanze hello qualiiSi trovavano. Ci sono 
qtmranta feriti, mQ,i|i dei quali ili pe* 
rioolo dì vita» 

PiuKO u f f i c i a l i laa^lesl ^tri&n-
gol^ftl. — Ttìiegrafano dal Cairo ài 
gu>rottli londiiitrsì ; 

Duìuìnica, 27, due uflUiali inglosi, 
i signori Scofturd e Loith, cha cao-
eìa^Wiièi pressi della Piramidi, han-
no ftìrito accidentalmaafca quattro 

(Agenzia Stefani) 
HSsti-lìiiio, t . — Io Iceasione del 

suo: geneUim^Bismarck ricevette dal-
'̂ îr interno e-^aàir estero le ftìlicitasioair; 
di molti personaggi* 

I principi Reali di Prussia lo 
cHftfRUO pèrSòlial mente. 

Stasera BN r̂aarck sì recò dall'impe­
ratore che desiderava fdlicitarlo. 

Wt̂ flBoy, 1 . -r-aAntoino deputato dì 
^ » z . fu espulsa^Srsera <iall%gflafMS: 
tedesche 0 condotta alla frontiera fran-
.cese, ' • 

iSaioaresf, i« — ii^Sovranì sono 
arrivati. 

ParfigS, I . — 11 Sanato appr^pvi^ 
^Wsopraiasse sul bestiame votate dalla 
Camera, 

W«w I t ^ r f i , f. — Il bastimento 
lùglemMtsM^ sopra un banco di iflfe, 
bla a Bonaviata Bay -^ Sonvi 230 
morti — Credesì che, sìa avvenuta 
l'esplosione delle caldaie, 
>- Ij€!>ìisis»a, 3 t » ^ Camera deì'Wìrdi. 
~ Si-adottò in prima lettura il bill 
agrario relativo alt' Irlanda. 

I l 'AtC«i i tato r&ies^ 
Eiélialras;, f. — U à dispaccio del 

Tm&s d'» Pietroburgo, smeatisce il 
nuovo attentato contro lo CSAT. 

Lo Sfon(f(U'd invece ha da Copena­
ghen: che ìi Re di D W m W a avreb-

'̂ ^̂ è ricevuto un dispaccio da Piotrobur-
0 ohe ctìfiftjrma I' attentato contro lo 
;ur e dice ohe fu sansa risultulo. 
ho Standard ha da Vienna: Arihuh-^ 

zlasi cha*fiì ^coperta una oospiraziono 
fra gli ufaciaii del Caucaso, Oltio 
conto uffloiali della guiu-nigiono di 
Ttiì'S 'sarebbtìro 3t»ti arrestati» 

li«gMlras, t , — La Rs^ti^r, secondo 
ulteriori notiaia, dìtWhf^^4Mttentaio 
contro lo Czar, avvenuto il 20 marzo 
nei parco di Gatsohina, fu commesso 
da un ufficiale che venne arresia^M., 
L'imperatore oon fu ool|ìto, quan^uo* 
qdPti colpo 8ÌR stAto ©Inaiato,quasi a 
hrucia|»tìlo. 

".-̂  1 fi' 
l ' i 

-̂  -̂  I 

Martedì 5 Aprile corr. avrà 
luogo iriLSGi^AaO la solita 
annua 

Miracolo 
Con garan 

zia égli in-
creduli del pagamento dopo la gua 
rigiòne sì sana rad*calfne|i,.5,e *o due 
od al massimo 3 giorni ogni malattia 
segreta di uomo o donna sia pur ri­
tenuta incurabile ed in 20 o 30 gioriii 
qualsiasi stringimento ecc. ecc. 
(Vedi: '̂ Bff'acotflSram Ss^ssT.letsc «s 

CofìfoftSi vegeftmll Co>ft-s 
in IV. Pagina}. 

F 
4i aolmiili e generi di 

i. FORZATE U mt 
TEATHÒ VERBI' 

t-

CHIRURGO m VIENNA 
agli Eremitani in fianco VArenctm 

Via Ballotte, N- 32Ì8. 
Specialista per otturature à\ Danti. 
Applica SSesiftl e B®s» l̂@fc« • ' 

condo la nuova in^|j|aioa« B«iiiEa 
d o l o r i . 

d^oro par oggetti di ùhirargtA d^^ 
tiatica. Per deutì e^danuora in oir» 
giallo a bianco ed altra qomposisioa% 
tutto con nuovo sistema. 

E-itìgaisce operazioni donttsticlii?. L« 
st'idio resta aparto tutti i giores 4 
mane a sera. 

abbiatanza^ìK 
istrqita"'^e§| 
sidera cot-
locarsì co­

me dama dì compagnia press© 
qualche signora o in una pìccola 
fatSiglia tanto in^?6ìttà che fuori. 

Per infirraaxioai rivolgersi a l 
nostro u 

^aiBiftggTHsgBwai°niiftìTT«ae'rrHai°aPHìi!?i^^ 

i 
I r 

' diurne e serali di 
*̂' tedesco e dì fran-

cese dal profes­
sor Bert, via Gal­

lo, sotto il porticatto. 

- A . l ^ a H : S 3 S U B T i f o 
C a s a C l w i l e con quattro campi 
circa al N. 575 nei pressi della! 
Stazione centrale. Per trattativa 
ri voi ̂ e rsi ali' a|tlcio del BaceM-
gìione. 
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Corrispoudeute delia Banca Nazioaala Tosoana^ 
ìi'm 

v.^:. 

PEI DISTRETTI (^Mloasell^o 
lPlit]»¥c» d i S a e e » . 

- M ; . ' 

uB9mPt,tiDn'&iaiinffT^si:rm^.v:ai:^ 

CAPITALE YERSàTO L. I Q O , 
Ea Società tutti i giorni feriali dalh ore 10 auL &ìk 3 pù-m^: 

m C É W E denaro in COIÌSSR Cori", lìbero, con diritto>dl,praievara a vìats gct» 
a lUuJ lire, al 3 tf^ OJO — al * SU'* OiQ netto da tasse, tihcoland» 
le somme a 3 mesi. « • 

Ove io Slato di Cassa lo permatts, la DireE'one potrà concsde^a li rim­
borso (luche di somme, per resigeuia delle quali occorra preavirlso» 

Il 1 bratto de» Coati Correnti è provye(ìuto gr^ialmmente. 
H U J A S C I A — B u o n i fru««ifea?l "laojjaiassilvl all*ja|%|tì33d B«U%. 

da tWsso, dal -i 0(0 oon scadeuaa fissa a © mesi — # t i * %Q a ® m^^t 
—' # i | » Dio a. t « nàtìsi. * 

|L Bollo G'Vrtraativo sta a carico della Società. 
# # A — Canìsifsfali a due Qcmo fino .fĉ iv scideaaa di 6 mmu 

•jÉCCtìl&Pil. — A«tlo'li>a*U>al > Va¥ló""daf»òsìio d» Oarts Pubbliche'di,.. 
As»l&lfi ^ CGUH C t ì r r e a ^ l ) ficiù reaUsBo. 
ACCETTAI — Ci»mbl« i i per T incasso sopra qualuiiqua Piatta Baaoaotìe*'., 
SfcBCpVK •— Valori m ŝ erapUea custodia. 
A^f i imi^ •--- Amministrasloai private. 

l Gerenti 

NB. avverte inoltre il piibVUcù i 
C?SIIÌ qUEvIuuqî e operasìovuì aleatoria pcr_Sìi^^M«4» è^vìetata; 
C l t E è iuteratìUo ai Sooì di proseutara 

m 

i Ai\Q S'UoatQ «« l l i i ''t«iar«it 

© I l » preferisce trattare direttamtmta con la parti 

" 
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'̂ STKWramarììljem^ 
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per l'Estero a! ricevono escbsivamente presso A. MANZONI e C , Rue Choron, 16 Parigi ^ ^ ^ # À Miìan© 
presso A. MANZONI e 0,, Tm della Sala, 14 — Roma Via di Pietra, 90-91.,— Nai^ollf Palip^Muni^^ 

_ p U I ^ ^ J 

liZ^ 'V •. -

i ' m K i i 
•JB 
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y.ì 

!il^-^^ 
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, Guariscono radica lmente coppe p è f i n c a n t ó i in due od ftlmassioio t re giorni, le 
| g | r i in genere e te gonorree recent i e croniche di noaìo o donna siùno pure rfie-

nuTe inc«rabi i i r Sanìirio altresì e dati ceri» in \ e n t i o t renta giorni ì restr ingimi nti 
yretraSi i più ' inveterat i e senza uso di caiitleleile, vincono i flussi b ianchi deìVe donne, 

J , 

v i f l T W i a ; . 

«j«lP€Oi riunendo rmuainoiiua oeii azicne coita lacinm sorp ,„.,, 
BUellì daz ia l i cronici che prenderanno'i Confftti unitamente air ìnuzione, e colora 
che ai curano app^-na il naie si manifesta giusta l'istruzione, ottefigotio ta guari-
gìone in 24 ore. Efft^tto constatato da «na'eccezionale tìtiW^^Q^ò^.^xiMi& due mi!» 
a H é W # * i f f r 1 f f e e di r ingra i i t l^u i j di aOimalati ftjjjRijJ^i e certificati medici di t u t u 
lEurr'pk c'erilralp, attfstatr yieìbiii metà in Parigi Boùtevard Dideiut 38'ed Th Itbtnu 

via Rattazxì n. 26 e ineià iii ISapoii presho 1' autore pruf. A. CoBliiinzi vik tól'rina 
nuOVa'Bv Irie'garantito dàlto ste&sò autore agli increduli col pagamento^ dopo Ift gua 
fìgÉone con IratiaUva :̂ ît<^on;v«!nJr8J. 

Pr«J2ò dÉll*mìezifH« L. £t, cen siringa nuovo sìsìema lire 3 ,501 Prezzò ^eì con-
ffelii atti allo slomiioo'nuche il più delicato di chi ŝ on ama l-usò della'Wiezi'one, 

!.. 

. I %A 

scatola da 50, lire 3*@© Tut to con deitagHata istruzione, 
Si t rovano nella maggi r r paRfceiàdellé f a imac ie ' e d rcgKeye . Sif'idéwa^dij à sbàìtìtò 

dì equivoci , f i n i z i o n e o coi|j[>tti Costlnzi^ .rifiui| |ydg;rècisamentfiHii lâ  
fW^I'filoVk'non i^pj |&, d' ^'*'®''^'^^^*'*^^ dorata con la firma autografa in n(»ro det i ' in-

^' raè™--*p l'esso la fafmacia CsBtisasSSo,. l ' I » S . CI©ìslSiS3§t'e, t h e ne 

- -?-? 

ventore. In ft^ 
if'a epcd'zifne nel rffjno m^dÌBnte f^nmento di o n t . 50 per paccO' postale. 

' £lK>a^€raa?fi!9, C r a m p i . ^ | ntm~, 
iiaac((»>e tutte le maiailieruerièsej BO,Ì^ 
guanlenmmediatamente mej,i,aBte|;i;.;piT-̂ ' 

• , .Ì9Ì^iJt»S ISB ̂ t • VìT a 1 g S € la C! • d e 1 ' jd o ur"c''tlO- ; 
NIE f̂*'̂ — E^ifgere il boUó dì garanzia 
dell'Unione dei Fabbricanti. 

^ ' ' ' 

Farniaeia Eobrqpet, rue de U Monnai©, 23,, Parigi. — IL Milano, da A. MANZONI 
o Oi^fvia Sala, j 6 ; Roa]^, via di Pietra, 91 — Napoli, piazza Manicipi^p,/angpiq vifs^Pî  
E. ImbrÌBiai, 27^6 da tutti iftirmacisti. — 9 n l'aaltoiF^ presso Vìanetì Ùirnvo^ L* Cornelio. 

I*à l |9SiaKl©nc e tutte le aiffiftoni 
d , tP P«rM respiratorie^ ^ono c| jmate 
antistante e g^uarile mediante TUBI 
LÈVASSEUR.'' '•' 

• 3 ; f r a » c l à i ' t n FBANCÌA. • ••' 

m ì; 

' f i f l 

' .' • --^n •-'-'-i' •v-, ' ,n^.S[2/l-^kV&/^-i-„-.J„. ' 
< F r « . B '^'^^' n 

w 

. -• ^'V . 

1.3 

Ami 
I •; -
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VIA lo. I M Ì 0 S P E E 0 , : N . , 7 . 
Fremirti ción medaglia it'oro all'Esposizioni d^AnversalBB^ -

'""'* KB?ionale di Milano, 1881 

•.iir-.>!T? î''' ^À. - • j y C I U j A l s F C S 

Vienna 1873'; 
Hì££a 1883 

itadeifia 1876 

r ^ 

e Bruxelles I88G. 
' ' ' " ' - - - ] „ • - =••- ,' !•;• v l i 

Torino 1384 
' - ' I ' 

- Melbourne ÌÒBft 

IT . 

' * 

lì ^ e i T E J . ^ t ^ B ' a s s s ' a (̂  il Hqtiore più igfe|i'co conósciuto. Esso è - r àécornan-
à a t o . d a ' c e W f i f è mediche ed usato in mSVIFO'épedali. il P e r a i © * I B r a s a e a no7\ 
si'deve co^Mere con -molti Fernet messi'^ncgmmm^k^^^ che 
~àon<^ono-xhe imperfette e n9pit;^,i,n^i|«si.p^|. li' IFcraficè igB-aa|^à estinglSiBlIà 
sete, fac»m^.if dige.tionfi, st̂ îjo a I * a p p e ù t ^ j M | M | ; 4 ^]>hn intermittenti, il 
mai 4i fi,^'|J^i^^Ì*P^g'*'N ̂ ^'^ '^S£wè&?^^iL,à'* '^"^'"? spleen, msi\ m mare, nausee 

- * 

- f 

T:^^-

. • • - ! 

«"T. 

CB*S©«ÌI 
j ' > 

P. 

m 
EFFETTI GARANTITI DA C'ÉUtlFICA^t MÉDÌC! 

V - I ^ ' I 

;^i^jìBi^^fifva"'P>*"'^^>^'™iM[!JL£ùa'iJaEBiTOiia^ ?.tìa«owi«*f l*tT*ic»ff l iaoBt*i iBi*»aj» . i 

ìliEmi:jmA APOyTOLICÀ DSL BEiNGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 miggio ^88^ . 

0 celtìbre 
doz*. 

. 4 . '-fi n " » ^ w ^^— - -^ — ; ' —— - • - - - - - -

•la; ìa SS- LL,. rr/i Jaceft^evtt Ì'agev:oie|sa dì Ja?ciì^rmi averejil.|ofì 
tjb^ssssfe^- a'-ijrezzt rit^t'ti. cènieliViitVfltSIi'd,^^ pri'ndèfèWo 

• . 

• •TI&I 

}^^ 

sm9 
L'oitim^iW^t'm&t Giè/a^H^:vtà)(ì_ pe' colerosi j quali non di rado cp! «folo 

Bìa-

1 

U B O ! prc^Sotii da ques te olima eccess ivamente tìaidl(v 
0evòtÌ8siniO loro servo, 

-'.f''4''':^-;i-Lh'---"'T'T''-l"_ .1 . . - . ' ' 

T. POZZI, P̂ -e/", Ap. 

m)mQim) DI NAPOLI 
TTf-r? 

. - I -

• I .1 r I II - . ' • ! . J 

.ri-= > r •̂ ;̂i?F.'':i:.i ?.-̂  ---_'- " r -

•^^^^ì ì^^^ i^ A^;)o?if2ì mcefitbre 1873. 
Ceytifìco.-.vo>ottof.;cìrùto di ai^ere aommirifytrato neiTOspedale della Conocenia 

i\ aPcFasS-S^s-anfra ai cor/valesoenti di Colora con loro graridìlfimogiovaÌTrìento/ 

P notevole la toUeranzi* a siflt^lo liquore del tubo gastroentericMèii coitrosi, i! 
^ ^ I vie» digestive. La 

progresisivo benes-> 
I -

•H 

- 1 

i l i/ediCO PritiìOfi^ FRANCEÌcbFÉt»E. 
• Per i» realtà deUg txrmàeì fiot^*^ f;T^ÌpgP^]?%|!^^ 

' ' . U Sindaco SpiHKLU.^* -.-,. 
Visto Ss legalissag^one delU firt^s soprfiKcritla de) Sindaco di N ^ o ì i , pel I^re-

fatto spg'.fe la fiirrm. , , ', ' ' ., ' ' " . •' 3586 
PREZZI : in Mtigm d^ko. L, SS.^fr — Piccole'L, t , S » 

iv 

Me: 

' ^1 

e- - t ^ H 

m 

I t i , 

^-

• ^ T ' 

ibtoratore dei C 
- ! 

I j 
NAZIONALE 

, preparato deh>cKimko' farmacista Ji. 
Serve rairtóbilmonte a riijonare ai capelli bianchi il p r i * 

mitivo colerei non è un'a t in ta , non unge, non (orda, non mac-
c h j a ; > pelle ,0 I,a b i andhe r i à ;1 Ìo t - f à bisogno di lavare o di-
Bg.ras«are i Capelli né prima né dopo ìtt sua applicozibhe, e d 
è per fe i lamenie itìnocuo. ' 

• Agisce dirotiamf-'nte sui bulbi dei Capelli, come r ipara tore r iproducendo ar tifi eia Iw^ent^' 
qtìèlla' parte di ma te r i a colorante che Ceasa di formarsi neiìa loro organica coVtitUzidà'^^pet'' 
'"»'%t«||:ij^j:,per e tà favshza ta e per al tre causse eccezionali ; ridonando ai medesimi il toro c o ­
lore prsmivivb, nero,,4siA0Kuo, 4̂ 0̂ ^̂ ^̂  ecc.v impedisce 1» caduta, promuover la croscila e )a^ 
forza è dona ai capelìs il lucido e la moibidezia^l^ l la giovenftjIl> 
••'.^^^?l^-^"^^® '"^'•*''^ l e , pellicole e guarisce le m'aìaUìe c u % e ^ , d e ! U tas ta s enaa" reca r» / 
rftfcfymodo e merua di essere preferito ad ogni altro prepa .a to che trovasi in commerìitfc 
tfinib per 1^ sua efficacia, come per i vantaggi che presenta nella sua app l ì cas iono^ :»^^ 
«Gonomiìi d | l ja spesa^ prezzo jjella bottiglia con isirwzione L; 3 . -.^?^-^ 

t ièwipiii^ 

Ridona anaifgbalrba e ai mu»faccbi bianchi il primitivo colore, biondo, castagno e n e r S ^ 
perfetto; Non p.cchiala^p'e'Uejv^tìif/p.i^ofiinJo aggradevole; fKKocub al lal l t ìuto. tìura circa C 
meBi. Co9ta^:tec|i'. 
' ••^l'ffifisa-AteCliL' u m E S T B AWBil€^^aL per tinger^lrietahtaìieafeèiàr^e'perf^tta^' 

mente-yintnero la baiba éd'rcapfclìi, pieszo L. 4i«;— Si vendono in Bresca dal preparator*^. 
A- .^'^i^^Sl, trjovabsi' in; depOsllò nelle principali Agenzie, Farmac'e e Prf.fumerie del EeRno. 
Si spedisconc^ t e r t o t t d i u l i a franchi dì ponb cpn>^à^èner to di Cent. 5«m. • 

( ' p o s i l o m J P S 5 4 Ì 4 Ì - ^ 

p a r r n o t b . profi Piazza Cavour — i^toasnano levarono \iS^x. 
(xnlli iVopokone parrUcch. prof, dietro l 'Univers i tà . 

n A. i?fr^o#*ÌÈ*^rrucch, prof; Via S. Loi-enzo ' 1090 — I fVij?^(m 
o»r — &>fefmHo J e r a r o f / o parrucc, prof, P i a i za Unità d ' i ta ì ia—. 

1 • 

.OT^:^THE^&a^Jiiv^aJO^»ai;.aÈsy^^ 

' 

1 . 1 

>• 

f ino dal l 'ac ini» ±% 
ì PMeiiite resse, f ra l i j l l 

! 

• 

Pre irati to' 

flU «""Cffl'sffl, ' V i a S . ' A W a S r e é , M,T%mm^^ ' 5 3 3 * 

èrsì^b]EÉTtAMENTÉ onde evitare^Jilardi nelle opa-
'enzei 

'...i 

Via CarÌQ Alberto angolo S. Margherita 
• 

ABTlCÒtl D ' u s o C D M ^ É / D I W s é Ò ' 
••'' ' E DI FANTìl'Si'" / ••"' • 

Macĉ ffi% ; per cafre. Ma'cchlne! per 
burro. Maccbitìe per smintjzzare In carne 

Assortimento completo^ di ttuto/cjuanto 
òccórFe per Flimpianto dèlia' cucina •—̂  
"Vasche per ìjlfhb.:S0ti1icuD*. ijairióè itio-

I ' Per uso veterinario g iu s to iBa l samo già^dfe 
ingo tempo preferi to da^négoaiantt ed ali©-
olot-i di 'cavalli , è r imedio sovrano nelle artrit^^ 

lun 
V 

mm^ìi^u dorè trasportabiìi. lìumi^a' sospensione e 

^Ochi di bue ^— €?«ielBBe,.ée®s§^?^BÌ©lae 
"— Grandioso assortiiSilfito iti artiqoii^so-

e^fetiy f§0!e,^ in fiamma tioni^'in g'sYreraU et'' 
c ioè : mali di goli't angim^l^ingorfjhi glandi$ 

pina dei ooutm per la cur^ dei piedi. Aiuta»-^ 
poi iriiVrtbiiiinénte la rìprodtizion'ti del pelo. *^ 

san ; 
lidi fptìiìDl ìh^FERRO SMALTATO-pj^ 
YàtòàÌraci(3o acetico ìàl 20 OiO da! labo­
ratorio ch^miccpnunicipaléitì^ 

... La stessa, pitta è «fp^sèntante 
Unica in Italia' dèi Colli Q Polsi'imper• 

Non occorfS^hè ìavjaturai né ^tiratura, 
ad^prando una se^t^lice IfTiignà: col sa-
pone che la nòstra Ditta propyrà. 

PKÈ'zzi: FISSI. — SCON'ra.AI GR0S>SIS'JP|, 
'S i ' ^pedUQe Coialfyg0^gratis'à^etro n c h i e s t e . 

Ir>fa*l!ib1lé pftteM c u r a dei Riccioli ó porr'T^' 
rfOoì, mài di ficot o porro ficoy mal deWa" 
sino 0 c^rie dell'unghia ^ piaghe ulcerose. 

Prezzo d.f'l aiaSsaisiB» la scatola L. 
Prezzo del C;ajiBÌcrl:r.^.EBii&è«, flacon erand®--
I . - 6 r t l a c o n ' p i c c o l o L. a . 
' SiUpediscund dietro ì0p^$sa.W\ffiàipGrt0^ 

più Oeniesimi 50 ner pacco postale dal far-
ma'bista |H|I'&^€lgI.;^' B.^iIS^S.Brescia,^ prò-.' 
prietario' ed eselusivo preparatore e Vendesi*!' 
in Padova proSso';'!a ^farmacia l ^ p l ^ i C?«a*^ 
n e S I » e presso la^f^i^gi;. Cìils&4Ì»i5il4»-Sà®^Wn>. 

mi0^ tarato della Valle. ! 
JC"3J> 

' -

e laMe GMTlSjBisUei sf' 

• ^Plr,:Nbn^'l^b''-dr eaèfiin^^^)prMt2s.• 0 ^a^ 
menti diriptet'si ' a i ì ' ' r f d ' ^ a t ì ' ' ' ' r © r M | J . Ì 4 3 l -

«&4"a&ll»̂ V:!WOssitìaa»,, Corso •Vittrtcto •^/rri., .,3T""" 

! 

i " . m 
I t - • ^ ? v - i . -ia,-> -, M-

ili-. 

' L -!• ? V 

r J - ^ V - i - W - -

* . i l --• F I 

'î  
.1:̂  I , ^.^'C-. 
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" . - ' . • • 

IlÉÎ ^̂ I§to|KS«»Me cbe^esce d^ Miìano4ìi'^ 

i qontem-
^W^Slagiom: 

c - ^ i . 

I 'B 

éM i^ d ' ogn i mese, 

ptirtfneatnentyii 
1 diitì̂ .̂iù î̂ ip îf-̂ f̂tfUr pili ecoiiouiicì «Gilor-

n'Udir ^H ^Sttile-DèW'goore,_SattH*^ Mod̂^ 
Edizione, inccoht l . 8 grande L I G all 'anno 

^jsm^O I"V" 

T ' 

Franco Ufr̂ i Uejrno. 

t ' ì l à i l a felii'^arse perìodio%peijsi}e 
illustralM^l^gipfÉètti e " 

i 8 àviif atiftî ^ 
co nel K( 

;r„r, •.!-

«1 
filoiitó letterario-tóiisfco-Esleiiilii-ìlliWo 

àl><f>»a*l l o r i c e v o n o l o Htésoo gl»rBas$ 

Ogni Ntimero costa Cent f O 

Esce alla 
DOMENICÌi 

Abbonamento per tufRfIT Regno: 
Anno L, 4l,iS0 -«-Semestre L. Sì!,̂ ^^^ franco per la.̂ Ĵ Qsta. 

Eivolgertì ^e^s'attdfeJ teiampeiia della ««o '^^ ' e l l a «Iwl •J*«fe|ìnl*>, 

i > — — - ^ - ^ ^ 1 1 ^ I ^ - i u l ^ l | i - l W . W ' - - - . ; > i " ' ^ ^ ' ^ M I | l i ; » ' - . IN f i g l i l i 1 , 1 . * Il P I . ^ J * • • * « I U U É l . ^ ^ . j — . • • • 1 - - " i l " ^ ' • ' f l r 

l4*i^rl Ci l^'l|idf|f<rNperiodico;r)en-
sile, con splendide incisioni. Si oc­
cupa del progves&o delie arfi inda* 
striali. 

Ahh'naxrwnto. annuo L ZZ (Franco noi Regno 

quando ì capelli sono caduti buonanotte^ 
a^'tiitti, n^i '̂̂ é è̂^ fdù rimedioél 

a si può evitare la caduta fortifìcan-
d o ^ y i b i quando i capelli qominciano m^"' 
cd,(ìer^,;-e' ciò"' si' ottiene facilmente fa*-
cerido' usò del Bàlsamo capillare del dott»; 
fi5rft^é«|. —i-'i'j'a cortiposizione di r̂ uesto^ 
è tal ti cm ìibri-:pr,esènta alcun pericol©-
per4luso,estè'rrio,^ . ' : . 

all'Ufficio •̂ Annun̂ i d(*i G'ornflle La Vene*-
ii« S. LW«, Ni, Ì̂ i70 ed in Provincia per 

tastale lire Sa. 
: I 

--flirifL^^; 

Deponili in Pa^SHwri pvfRHOi*Ammìnìt5trR*. 
zióné del KÌornaU '̂ ll Bacchigl^one e presso i l ' 
8%. Bmgalrelli pi»tfjfMgiiere «ll 'Uftivermtè. 
t U M I ' ' >. J^L 

- T - T l - - 1 * ! " - - • ' • • — .1 L- \ b i k& n — " — I L - . - c " - n - — -i\-''"r,i " - " r v - V ' I - H i " - — - ' • ' - n— r i -—^ i - - r — ' V . 1 - . ' -••—"— -\,-—^-— ^,_i .n^^'i^T ^ •̂̂ lrv n̂ —' \i.Hfiruia%'*^T'i rvi r-'rirf^^fiff^nr^^t^-.ty^^-'Ai 

con grandi lahleauoamìoruii por Sarti. 
Abbonamentoannité'hii^p (Frisnco MHlìEt-'gn*') 

f i r T 
. • 1, .- * f >• r 

' ffi 

i r ' ' - ' • HL^ v#WimW» 

a ^-^ 
] ' • . I ' ^ F 

Ì T r f t l T ? " ^ ' ' 7 ' ' l ' ' L j l l ' l | < I Ì jH i | fc>Mt" ' t fJ 

lipogralìa tèi JSamhi^jliom Conkr0-\^melo, Via Poziso i)ii>uao, ts f. 
^ « 

file:///enti

